
Comitati  ed  enti  del  Terzo
settore: ammessa l’iscrizione
al  RUNTS  anche  senza
personalità  giuridica  e
applicabile  il  procedimento
ex  articolo  22  CTS  per
l’acquisto  della  personalità
giuridica,  con  patrimonio
minimo  allineato  a  quello
delle fondazioni
Aggiornamento del 20 Marzo 2026 –
La soluzione interpretativa accolta dalla Circolare n. 5 del
26  marzo  2025  ha  successivamente  trovato  un  espresso
consolidamento sul piano regolamentare con il D.M. 13 gennaio
2026, n. 2, (cfr. artt. 10, 11 e 12) pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 66 del 20 marzo 2026, il quale, intervenendo sul
D.M.  n.  106/2020,  ha  esteso  ai  comitati  le  disposizioni
regolamentari in materia di iscrizione e di acquisto della
personalità  giuridica  mediante  RUNTS.  In  particolare,
l’inserimento della figura del comitato negli articoli 15, 16
e  17  del  regolamento  attuativo  recepisce  in  via  positiva
l’applicabilità dell’articolo 22 del Codice del Terzo settore
a  tale  fattispecie  organizzativa,  superando  definitivamente
ogni residuo dubbio interpretativo circa la possibilità che il
comitato, ove in possesso dei requisiti dell’articolo 4 del
D.Lgs. n. 117/2017, possa non solo conseguire la qualifica di
ETS, ma altresì acquisire la personalità giuridica attraverso
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il procedimento speciale fondato sull’iscrizione nel RUNTS. Il
passaggio dalla prassi amministrativa alla fonte regolamentare
attribuisce così stabilità sistematica a una lettura inclusiva
del perimetro soggettivo del Terzo settore, coerente con i
principi della legge delega n. 106/2016 e con la logica non
concessoria del modello delineato dall’articolo 22 CTS.


